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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 359  /C.D.T.26

DEL 09 Marzo 2010  



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del  09 Marzo  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
           (Presidente)
              Roberto Rotolo (Componente)

Salvatore Palumbo (Componente)
   Giovanni Griffo  (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

ERRATA CORRIGE

Con provvedimento 206/A-3 della Commissione Disciplinare Territoriale, pubblicata nel Comunicato Ufficiale 335/ CDT 24 del 23 Febbraio 2010, sono state adottate a carico della società APD Fulgatore le sanzioni indicate nel provvedimento stesso, che si intendono annullate per mero errore accertativo in materia di certificati di idoneità agonistica attinenti a numero 4 calciatori con conseguenti provvedimenti a carico della società e dei suoi dirigenti. La predetta delibera deve intendersi come non pronunciata e pertanto annullata.  

APPELLI:

U.S.D. Roccese (ME) avverso squalifica fino al 31.Dicembre.2011 calciatore Alibrandi                          Giuseppe e per 3 gare calciatore Spadaro Massimo. Camp.  : 1° Ctg Gara     : Roccese-Garden Sport del 20.febbraio 2010 C.U.     : n° 338 del 25 febbraio 2010

Procedimento   235/A

Ricorre ritualmente l’U.S.D. Roccese avverso i provvedimenti a margine riportati chiedendone il riesame e l’adozione di più miti e congrue sanzioni. La ricorrente nel censurare, anch’essa, i deprecabili e disdicevoli atteggiamenti tenuti dai tesserati sanzionati e nel riconoscere che i referti arbitrali fanno piena prova di quanto in essi riportato, descrive le condotte  tenute dai propri calciatori Alibrandi Giuseppe e Spadaro Massimo in maniera diversa di quanto refertato dal direttore di gara.

La Commissione Disciplinare esaminati gli atti uffici, letti i motivi d’appello, osserva:

-rilevato che da quanto descritto dall’arbitro sul proprio referto appare chiaro ed inequivocabile il reiterato estrinsecarsi temporale di espressioni verbali, tentativi di aggressione e vera e propria aggressione allo stesso da parte del calciatore Alibrandi Giuseppe che ha tentato di raggiungerlo con un pugno evitato dall’arbitro frapponendosi con la mano sinistra; detto censurato comportamento ha trovato la sua reiterazione ancora a fine gara nelle adiacenze dello spogliatoio arbitrale;

-per quanto attiene il calciatore Spadaro Massimo si evidenzia che il suo comportamento ha avuto contenuto offensivo ed irriguardoso nei confronti del direttore di gara; al riguardo non si raccolgono ulteriori conseguenze in danno della persona dell’arbitro;

P.Q.M.

DELIBERA:

di confermare il provvedimento assunto in 1° esame a carico del calciatore Alibrandi Giuseppe;

di determinare in 2 gare la squalifica a carico del calciatore Spadaro Massimo;

per l’effetto non si addebita tassa reclamo a carico dell’ U.S.D. Roccese.

ASD San Basilio (ME) – avverso  ammenda € 100,00 nonché obbligo risarcimento, se richiesto, del danno dell’ autovettura dell’ Arbitro. Gara seconda categoria girone D: Fitalese – San Basilio del 28/02/2010. Comunicato Ufficiale n. 352 del 04/03/2010

Procedimento 250/A

L’ASD San Basilio ha presentato rituale appello avverso i provvedimenti a margine riportati.

Sostiene la ricorrente di essere completamente estranea a quanto accaduto all’autovettura dell’arbitro adducendo a comprova diverse motivazioni. Pertanto chiede l’annullamento dei provvedimenti del Giudice Sportivo.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

dalla disamina del referto arbitrale si rileva che lo stesso Direttore di gara dichiara di avere visto aggirarsi solamente  attorno la propria autovettura un gruppo di tesserati e sostenitori della Società San Basilio riconoscibili come tali per gli indumenti indossati recanti il logo della società. Infatti,dagli atti, non è dato rilevare se i soggetti come prima indicati dall’arbitro abbiano potuto danneggiare l’autovettura. Ove i danni denunciati dovessero imputarsi ed eventuali responsabili, questa circostanza non è di competenza di questa Decidente perché la responsabilità va provata e accertata nelle opportune sedi e dalle Autorità di competenza;
P.Q.M.

DELIBERA

Di non addebitare alla società San Basilio l’ammenda di € 100,00 statuita in primo esame e per l’effetto senza addebito di tassa.

A.S.D. Rodi Milici (ME) – Avverso squalifica sino al 31/12/2010 del Dirigente Coppolino Aldo. Gara prima Categoria girone C. Rodi Milici – Polisportiva Gioiosa del 20/02/2010. Comunicato Ufficiale n. 338 LND del 25/02/2010.

Procedimento 251/A

Contesta la ricorrente la sanzione in epigrafe determinata a carico del proprio Dirigente Coppolino Aldo ritenendola eccessiva in relazione a quanto accaduto durante la gara e denunciando una direzione di gara incerta e infarcita di errori che tuttavia le società hanno disciplinatamente accettato senza dar luogo a proteste fuori dalla norma e comunque rimaste contenute nelle sole espressioni verbali.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva preliminarmente che a norma dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S. i rapporti degli ufficiali di gara fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati delle Società durante lo svolgimento delle gare. Non può dunque essere posto in dubbio alcuno che il Dirigente Coppolino Aldo si sia reso protagonista, al di là delle dichiarazioni di parte di un comportamento deprecabile nei confronti dell’arbitro, perché offensivo, volgare,  minaccioso e assolutamente contrario ai principi di lealtà sportiva prevista dalle norme regolamentari. Tale comportamento è stato senz’altro censurabile e meritevole di adeguata sanzione quale quella determinata dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA 

Di confermare sino al 31/12/2010 la squalifica del Signor Coppolino Aldo (A.S.D. Rodi Milici )e, per l’effetto, con addebito della dovuta tassa reclamo pari a € 130,00, non versata. 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:
Sig. Cristiano De Blasi (Presidente ASD Pro Vittoria)

Società ASD Pro Vittoria (Rg)

Procedimento 168/A

Considerato che la Procura Federale con nota 3277/1046 pf 08-09 /GT/dl del 10 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.5 commi 1), 4), 5), 6)  lettera A) e D)  C.G.S. nonché agli articoli 4 comma 1) e 5 comma 2) C.G.S. 
Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Cristiano De Blasi la inibizione per mesi 6 (sei); alla società ASD Pro Vittoria l’ammenda di € 1.500,00 (millecinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al  Sig. Cristiano De Blasi  (Presidente  ASD Pro Vittoria)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 6 (sei); alla società ASD Pro Vittoria, a titolo di responsabilità diretta l’ammenda di € 1.500,00 (millecinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed  alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Sciacca Nunzio (Presidente ACD Ficarra)

Società  ACD Ficarra  (Me)

Procedimento 169/A

Considerato che la Procura Federale con nota 754 08-09 del 10 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1comma 1) C.G.S. anche in relazione agli articoli 4 e 40 comma 1)  Regolamento L.N.D., nonché all’art. 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Sciacca Nunzio la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ACD Ficarra l’ammenda di €.500,00 (cinquecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Sciacca Nunzio (Presidente ACD Ficarra)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società ACD Ficarra a titolod i responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Terranova Calogero (Presidente SSD Licata 1931 SRL)

Società SSD Licata 1931 SRL (Ag)

Procedimento 170/A

Considerato che la Procura Federale con nota 3267/321 pf 09-10 /GT/dl del 10 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. con riferimento all’articolo 94 ter comma 13)  N.O.I.F., nonché all’art. 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Terranova Calogero la inibizione per anni 1(uno); alla società SSD Licata 1931 SRL l’ammenda di € 5000,00 (cinquemila) e la penalizzazione di un punto nella classifica del campionato di competenza stagione 2009-2010.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. (Terranova Calogero (Presidente SSD Licata 1931 SRL) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anni 1 (uno); alla società SSD Licata 1931 SRL ,a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 5000,00 (cinquemila).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.Vaccaro Francesco (Presidente Circ. ANSPI Don Pino Puglisi )

Società Circ. ANSPI Don Pino Puglisi (Me)

Procedimento 171/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1326/B 08-09 del 10 Dicembre 2010  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. anche in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché all’art 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.Vaccaro Francesco (Presidente Circ. ANSPI Don Pino Puglisi ) la inibizione per mesi 3 (tre); alla Società Circ. ANSPI Don Pino Puglisi l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al  Sig.Vaccaro Francesco (Presidente Circ. ANSPI Don Pino Puglisi )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3(tre); alla  società Circ. ANSPI Don Pino Puglisi, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €.400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. ra Giuseppina Maiolino (Presidente APD Rinascitanetina 2008)

Sig. Stefano Fusca ( Dirgente accompagnatore APD Rinascitanetina 2008)

Società APD Rinascitanetina 2008 (Sr)

Procedimento 174/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1326/D 08-09 del 15 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S., in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D., nonché 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Stefano Fusca la inibizione per mesi 2 (due); alla società APD Rinascitanetina 2008 l’ammenda di € 300,00 (trecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva dalle cui risultanze si perviene alla non responsabilità del Presidente Signora Giuseppina Maiolino.

Ritenuto che le altre parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Stefano Fusca (Dirigente APD Rinascitanetina 2008)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società APD Rinascitanetina 2008, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €200,00 (duecento); 

dichiararsi non luogo a procedere nei confronti del Presidente Signora Giuseppina Maiolino.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Poma Francesco (Presidente ASD Buseto)

Società  ASD Buseto (Tp)

Procedimento 175/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1249 08-09 del 16 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S. nonché all’art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Poma Francesco  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Buseto l’ammenda di € 700,00 (settecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Poma Francesco  (Presidente ASD Buseto)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società ASD Buseto, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Gianluca Saporito (Presidente ASD Play Girl)

Società ASD Play Girl (Pa)

Procedimento 176/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1326 /A 08-09 del 16 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S., in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Gianluca Saporito la inibizione per mesi 2 (due); alla società ASD Play Girl  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Gianluca Saporito (Presidente ASD Play Girl (Pa) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società ASD Play Girl , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. ra  Murabito Petronilla  (Presidente ASD Hellenika)

Società ASD Hellenika (Sr)

Procedimento 177/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1332L pf 08-09 GS/reg del 16 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S.  in relazione all’articolo38 comma 1) N.O.I.F. e articolo 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio di quanto loro addebitato infliggendo alla Sig.ra  Murabito Petronilla  la inibizione per mesi 2 (due); alla società  ASD Hellenika l’ammenda di € 200,00 (duecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva con la quale giustifica il ritardi del tesseramento del tecnico per un puro disguido in ordine al versamento dovuto.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere  comunque di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla Sig.ra Murabito Petronilla (Presidente ASD Hellenika)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 1 (uno); alla società ASD Hellenika, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 100,00 (cento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.ra Federica Nicastro (Presidente ASD Leonzio 1909)

Società ASD Leonzio 1909 (Sr)

Procedimento 181/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1249/A 08-09 del 17 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) e 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo alla Sig. ra Federica Nicastro la inibizione per mesi 3 (tre); alla società ASD Leonzio 1909 (Sr) l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

alla Sig.ra Federica Nicastro (Presidente ASD Leonzio 1909)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 3 (tre); alla società ASD Leonzio 1909, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 300,00 (trecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Barbera Nunzio (Presidente Don Bosco Ardor Sales)

Società Don Bosco Ardor Sales (Ct)

Procedimento 182/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1249 F 08-09 del 17 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui all’ art.1  comma 1) C.G.S. anche in relazione all’articolo 38 comma 1  N.O.I.F. nonché all’art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.
Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta:  “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Barbera Nunzio la inibizione per mesi 2 (due); alla società Don Bosco Ardor Sales l’ammenda di € 300,00 (trecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Barbera Nunzio (Presidente Don Bosco Ardor Sales )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società Don Bosco Ardor Sales , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €300,00 (trecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
	
	Il Presidente della C.D.T.

         Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  09 /3 /2010
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